
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
	
In	 quel	 tempo,	 Giovanni,	 vedendo	 Gesù	 venire	
verso	di	 lui,	disse:	"Ecco	 l'agnello	di	Dio,	colui	che	
toglie	il	peccato	del	mondo!	Egli	è	colui	del	quale	ho	
detto:	"Dopo	di	me	viene	un	uomo	che	è	avanti	a	
me,	perché	era	prima	di	me".	Io	non	lo	conoscevo,	
ma	sono	venuto	a	battezzare	nell'acqua,	perché	egli	
fosse	 manifestato	 a	 Israele".	 Giovanni	 testimoniò	
dicendo:	 "Ho	 contemplato	 lo	 Spirito	 discendere	
come	una	colomba	dal	cielo	e	rimanere	su	di	lui.	Io	
non	 lo	 conoscevo,	 ma	 proprio	 colui	 che	 mi	 ha	
inviato	 a	battezzare	nell'acqua	mi	disse:	 "Colui	 sul	 quale	 vedrai	 discendere	e	 rimanere	 lo	
Spirito,	è	lui	che	battezza	nello	Spirito	Santo".	E	io	ho	visto	e	ho	testimoniato	che	questi	è	il	
Figlio	di	Dio".	
	
Santi(ficati)	(tratto	da	Roberto	Pasolini,	O.F.M.	Cap.)	(fonte:	https://nellaparola.it)	

Queste	parole,	che	ripetiamo	nel	cuore	di	ogni	celebrazione	eucaristica,	possono	accompagnare	il	
nostro	ingresso	nel	nuovo	anno	liturgico,	regalandoci	uno	sguardo	semplice	e	profondo	sulla	realtà	
di	Cristo:	«Ecco	l’agnello	di	Dio,	colui	che	toglie	il	peccato	del	mondo!»	«Ecco»,	questo	minuscolo	
avverbio,	così	usato	da	tutti	nella	vita	di	ogni	giorno,	etimologicamente	è	strettamente	connesso	
all’esperienza	visiva.	Non	si	tratta	di	una	semplice	esclamazione	per	attirare	l’attenzione	su	quanto	
si	 sta	 per	 dire,	 ma	 è	 paragonabile	 a	 un	 imperativo	 che	 nasce	 dallo	 stupore	 e	 invita	 alla	
partecipazione:	 «Guardate,	 vedete!».	 Il	 suo	 premuroso	 imperativo	 potrebbe	 esprimere	 anche	 la	
forza	di	un	drammatico	interrogativo:	«Guardate!	(Lo)	vedete?».	La	presenza	di	Dio	dentro	la	storia	
è	infatti	mite,	discreta.	Solo	cuori	purificati	sono	in	grado	di	coglierla.	Il	Verbo	di	Dio	ha	deciso	di	
farsi	carne	proprio	per	non	diventare	l’ennesimo	padrone	della	nostra	vita,	ma	per	mettersi	a	nostro	
servizio	come	un	agnello	tenero,	come	un	«servo»	del	Signore,	«mite	e	umile	di	cuore».	Il	Signore	
Gesù	viene	nel	mondo	per	assumere	il	nostro	peso	e	per	caricarsi	di	tutto	quello	che	noi	vorremmo	
espungere	dall’album	fotografico	della	nostra	vita.	Mentre	egli	sta	con	noi	e	diventa	come	noi,	anche	
noi	possiamo	imparare	a	diventare	come	lui.	La	teologia	cristiana	chiama	«santificazione»	questo	
processo	che	viene	avviato	dal	battesimo	e	si	nutre	con	la	vita	di	carità	e	con	i	sacramenti.	Essere	
santi,	 infatti,	 non	 vuol	 dire	 fare	 un	 cammino	 privo	 di	 errori	 ed	 esente	 dai	 fallimenti,	ma	 essere	
disposti	ad	assumere,	giorno	per	giorno,	la	guida	e	la	compagnia	di	qualcuno	che	è	capace	di	portare	
tutto	il	«peccato	del	mondo».	

2^	sett.	T.	O.		Anno	A	(salterio	2^	settimana)	Dal	18/1	al	24/1/26	

Vangelo	della	domenica	(Gv	1,	29-34)	
)	



 

	

 
Messe	feriali	

 

Messe	festive	

 

LETTURE	DEL	GIORNO	

Domenica	18		
Is	49,	3.	5-6	•	Sal	39	•	1	Cor	1,	1-3	•	Gv	1,	29-34	

Lunedì	19			         1	Sam	15,	16-23	•	Sal	49	•		
																														Mc	2,	18-22	

Martedì	20			1Sam	16,1-13a•	sal	88	(89)	•		
																							Mc	2,	23-28	

Mercoledì	21							1	Sam	17,	32-33.	37.40-51	•		
																														Sal	143(144)	•	Mc	3,	1-6	

Giovedì	22			1	Sam	18,	6-9	•	19,1-7	•	Sal	55	•		
																						Mc	3,	7-12	

Venerdì	23											1	Sam	24,	3-21	•	Sal	56	•		
																														Mc	3,	13-19.	

Sabato	24				2Sam	1,1-4.11-12.17.19.23-27	•	Sal	79•		
																						Mc	3,	20-21	

APPUNTAMENTI	
Quando?	 Dove?	 Cosa?	

Giovedì	22					dalle	ore	20.00	 Oratorio	GPII	(Borgaretto)	 Gruppi	post-	cresima		

Domenica	25										ore	15.30	 Chiesa	Santa	Maria	
(Borgaretto)	

Battesimi	

DOMENICA	DELLA	PAROLA	
Domenica	25,								ore	15.00	 Santa	Croce	(Beinasco,	

piazza	Alfieri)	
Carlo	Miglietta	(biblista	e	
scrittore)	guida	un	incontro	
di	approfondimento	e	
formazione		
“Perché	credere,	che	cosa	
credere,	come	credere”		

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Ore	7.00	 /	 /	 /	 /	 San	Giacomo	

Ore	18.00	 San	Giacomo	 Santa	Maria	 Gesù	Maestro	 San	Giacomo	 Santa	Maria	

 Sabato Domenica 

Ore				17.30	 Gesù	Maestro	 /	
Ore				18.00	 Santa	Maria	 San	Giacomo	
Ore						9.30	 /	 San	Giacomo	
Ore				10.00	 /	 Gesù	Maestro	
Ore				11.00	 /	 Santa	Maria	


